Modulo 5 - Collaborare e apprendere in rete 
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Laboratorio 2 - Contesti e ruoli
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Premessa

 Obiettivo

Valutare diverse tipologie di attività educativa in rete indicando poi alcuni dei nuovi ruoli emergenti.
Sicuramente la rete rappresenta un ambiente multiforme, aperto ad una varietà di possibili esperienze, per lo più estemporanee, anche e soprattutto ludiche. 
Le pratiche di uso della rete, la fenomenologia, i cambiamenti che essa può comportare nelle pratiche quotidiane, e perfino nella percezione della propria identità, sono oggetto di studi recenti.
Se però intendiamo occuparci della rete dal punto di vista educativo (e più specificatamente didattico) non dobbiamo identificare le attività comunicative tout court con le attività educative.
Comunicazione può significare puro intrattenimento ed anche dispersività, futilità ed altro.
Educazione significa ricerca intenzionale di eventi che possano produrre una crescita positiva in soggetti in formazione. L'educazione mira sempre ad un fine.

Le reti educative

Oggi assistiamo al fenomeno crescente delle reti educative. Più scuole entrano in rete, ma per fare che cosa? 
Gli scopi possono essere i più diversi: 

· per attingere risorse, vedere cosa fanno gli altri, non sentirsi soli, ottenere qualche consiglio o aiuto…. 

· per partecipare, con altri, ad un'attività più strutturata, come un processo di formazione, un'esperienza di apprendimento guidato, un percorso di innovazione didattica.

Molte reti non hanno valenza direttamente didattica: mettono al centro il supporto, o la preparazione di materiali, o la risoluzione di un problema organizzativo.

Sintetizzando quanto formulato nelle varie aree del modulo 5, possiamo dire che il concetto di "didattica in rete", calato nel variegato mondo della scuola, può essere inteso in molteplici accezioni.
Accanto ad una didattica in rete in senso stretto (e-learning), poco congeniale al mondo della scuola e più confacente al mondo adulto (formazione in azienda e formazione permanente) si incontrano tipologie di impiego della rete con minori o maggiori implicazioni didattiche.

Le reti educative

Possiamo schematizzare le situazioni esistenti nel modo seguente: una rete di scuole può trovare il suo "focus" ora: 

· sulla scuola stessa (l'istituzione): nelle reti che ad esempio nascono per gestire l'innovazione scolastica, o per produrre materiali e modelli impiegabili nella scuola (tipologia ricerca azione online); 

· sui docenti: nelle reti che, ad esempio, hanno come oggetto primario la formazione dei docenti stessi (tipologia Polaris, cfr. Trentin G., Telematica e formazione a distanza, il caso Polaris, Angeli, Milano, 1999); 

· sugli allievi: nelle reti che, pur coinvolgendo docenti e scuola, nascono con il fine primario di modificare la didattica, favorire motivazioni ed apprendimenti negli allievi (tipologia CSILE o learning circles) 

Salvo situazioni del terzo tipo che in qualche caso assumono carattere estemporaneo e sono rese possibili dall'entusiasmo di qualche docente pioniere, tutte le altre esperienze presuppongono una strutturazione chiara di rapporti ed una forte consapevolezza degli obiettivi comuni. 

Una qualunque attività che comporti un impiego della rete (vuoi come supporto ad alunni di una sede locale, vuoi interazioni tra gruppi remoti) rimanda ad una attenta attività progettuale.
In primo luogo va definito lo "spazio istituzionale": quali le istituzioni coinvolte? In che misura condividono realmente il progetto? In che modo lo renderanno visibile all'esterno?
In secondo luogo va definito lo spazio virtuale: quale sarà l'ambiente per le interazioni virtuali? Di quali strumenti ci si avvarrà?
In terzo luogo vanno definiti, in funzione degli obiettivi, i ruoli degli attori coinvolti.
Quali sono gli attori? Quali i loro ruoli? Sono in grado di svolgere i loro compiti? Conoscono le caratteristiche della comunicazione in rete? Sono necessarie attività preparatorie?

I ruoli

Particolarmente delicato è il ruolo del conduttore (docente o tutor) a cui si chiede, a seconda dei casi, di essere regista, facilitatore, animatore, in qualche caso allievo lui stesso.
Il docente tutor (o formatore) deve gestire la qualità delle interazioni, controllando che si rispettino le regole comuni, riuscire a far vincere il senso di estraneità dei corsisti, a mettere ciascuno a proprio agio, a far convergere le interazioni sugli obiettivi comuni, evitare la dispersività, i fraintendimenti (frequenti in rete: una parola male intesa può essere causa di risentimenti che si trascinano nelle interazioni).
E' sbagliato pensare che un buon docente in presenza sia anche un buon docente in rete.
Fare didattica in rete comporta un training particolare. Occorre in primo luogo aver vissuto in prima persona un percorso come allievo in un gruppo di apprendimento online, sperimentando "sulla propria pelle" la comunicazione mediata da computer ed avere riflettuto sulle tipologie specifiche di didattica che la rete consente. 

A seconda del contesto si possono ipotizzare poi ruoli e funzioni diverse, con emergenze da parte di taluni ruoli rispetto ad altri. 
In alcuni casi ruoli specifici possono essere assegnati agli stessi allievi.
Tra i ruoli più comuni, oltre quello del docente-tutor troviamo quello dell'assistente tecnico.
Generalmente una qualunque esperienza in rete non potrà funzionare adeguatamente se non si è accuratamente valutato il problema del supporto tecnico.
L'assistente tecnico può essere anche amministratore con compiti relativi all'assegnazione dei privilegi, al controllo delle modalità di interazione tra gli attori.

Su progetti più complessi possono presentarsi altre figure quali: 

· Progettista di sistema 

· Coordinatore responsabile di progetto 

· Esperto 

· Documentarista 

· Amico critico 

· Il progettista del sistema è colui che ha deciso la soluzione tecnica organizzativa dopo averne studiato la fattibilità (tipologia della comunicazione adottata, numero tipologia delle interazioni, sistemi di verifica ecc..). Il suo intervento è dunque a monte dell'esecuzione, anche se può eventualmente anche sovrintendere alla corretta gestione del percorso di attività, per ciò che riguarda il suo corretto svolgimento (fasi, conseguimento obiettivi ecc..).

- Il coordinatore responsabile del progetto avrà cura di verificare il rispetto delle scadenze, la certificazione del percorso formativo.

- L'esperto è colui che fornisce contenuti, materiali. Può anche ripresentarsi sotto forma di esperto remoto, consultabile occasionalmente su problemi specifici.

- Il documentarista interviene nei progetti più strutturati che devono mirare a raccogliere una documentazione intorno a specifici problemi, come in alcuni casi di ricerca azione online e di ricerca valutativa. Può anche svolgere il ruolo di conduttore, raccoglitore, ripropositore dei problemi cruciali.

- L'amico critico è un osservatore esperto delle problematiche in questione che fornisce i suoi suggerimenti dall'esterno dell'esperienza.
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Si tratta di funzioni che non necessariamente debbono corrispondere a specifiche persone. In qualche caso due funzioni possono essere raccolte in una persona, in altri casi possono essere "distribuite".
Fondamentale è chiedersi, a seconda del tipo di situazione che si tratta di affrontare, che ruolo/peso deve avere il coordinamento.
L'idea che nella rete si generino comunità di apprendimento autogestibili è del tutto ingenua ed inconsistente.

Ricordiamo di nuovo: qualunque progetto di lavoro che voglia avere ragionevole garanzia di sussistenza richiede una elaborazione preliminare chiara e ben finalizzata.
Tanto più sarà accurata la progettazione in partenza, tanto maggiore sarà il tempo risparmiato durante il percorso, tanto maggiori saranno le probabilità che gli obiettivi siano effettivamente conseguiti.

Attività proposte

Scheda 1 - Analisi di esperienze di scuole

Indicazione operativa n. 1 Scuola materna ed elementare
Si analizzi l'esperienza di apprendimento in rete descritta da L. Giannini all'indirizzo:http://www.descrittiva.it/calip/0203/percorso_folletti.htmChe ruolo svolge la tecnologia?
Quale tecnologia richiede?
Quali competenze occorre possedere?
E' riproponibile?
Si può sostituire al "folletto" un altro stimolo didattico?

Indicazione operativa n. 2
Si scelga un'esperienza descritta all'interno dell'area: "Innovare cooperando telematicamente" in:
http://www.descrittiva.it/calip/gr3.html#.
Che caratteristiche ha l'esperienza in questione?
A quali obiettivi è finalizzata?
In che misura è (o non è) riproponibile?

Indicazione operativa n. 3
Andate al sito gestito dall'ITD di Genova su telematica e cooperazione educativa:
http://ww2.itd.ge.cnr.it/persone/ricercat/gtpages/didarete.htm.
Scegliete una delle esperienze didattiche in rete descritta.
A che tipologia appartiene? (formazione, innovazione, apprendimento…)
E' proponibile nella vostra scuola?

Scheda 2 - Progetti europei

Indicazione operativa n. 1
La Comunità Europea investe notevolmente nella collaborazione tra scuole.
Anche la vostra scuola intende partecipare ad un progetto europeo con altre scuole, favorendo un processo di innovazione didattica che si avvale di e-learning.
Cercate all'interno di Puntoedu ed dei siti Ufficiali della Comunità europea progetti internazionali in atto che fanno impiego di didattica collaborativa in rete.

Indicazione operativa n. 2
Scegliete un progetto europeo ed analizzatene le caratteristiche in termini di:
- Obiettivi
- Durata
- Numero dei partner
- Ricadute culturali

Vi sembra che la rete abbia un ruolo significativo al suo interno?
Quale è il valore aggiunto che apporta?

Indicazione operativa n. 3
Per scuola elementare 
Si consulti il sito: http://www.w-esp.nl/spring/spring01.htm, dove viene presentato il progetto "Spring project".
Quale è lo scopo del progetto? 
La propria scuola vi potrebbe partecipare?
La lingua è un ostacolo insuperabile o può entrare anch'essa a far parte degli obiettivi didattici?

Scheda 3 - Ruoli

Indicazione operativa n. 1
Docente in rete
E' un luogo comune ormai nella letteratura ripetere che il ruolo del docente che usa la rete è diverso rispetto a quello del docente in aula.
Elaborate una tabella di confronto, mettendo in una colonna che cosa fa il docente in aula e nell'altra che cosa fa il docente in rete.

Indicazione operativa n. 2
In un progetto di didattica collaborativa tra più scuole (medie o superiori) si deve dar vita ad un giornale telematico.
Una volta definita l'infrastruttura tecnologica, tale attività deve essere gestita quanto più possibile dagli studenti stessi.
Si provi ad indicare i ruoli necessari e i criteri che potrebbero essere seguiti per la loro assegnazione agli studenti delle varie classi coinvolte.

Indicazione operativa n. 3
Siete tutor e dovete coordinare un web forum a cui partecipano altri insegnanti coinvolti in un percorso formativo.
L'argomento del web forum riguarda una delle figure obiettivo e lo scopo è di arrivare nell'arco di tre mesi di interazione in rete a compilare una relazione composta da contributi comuni.
Dovete definire alcune regole di base a cui il gruppo dovrà attenersi…
Quali sono le raccomandazioni da mettere al primo posto?

Scheda 4 - Progettazione

Indicazione operativa n. 1
Analizzate la situazione delle vostra scuola.
E' impegnata in progetti collaborativi con altre scuole? Questi si avvalgono di reti telematiche?
Che ruolo svolge (o potrebbe svolgere) la rete in tali progetti?

Indicazione operativa n. 2
Per partecipare ad un progetto collaborativo in rete occorre valutare che sussistano precondizioni idonee.
Dovete fare un check up nella vostra scuola per verificare la disponibilità e possibilità tecnica di partecipare ad un progetto di didattica telematica.
Preparate una scheda di rilevazione.

Indicazione operativa n. 3
Nella vostra scuola, in rapporto con un ente locale, sta maturando l'idea di avanzare un progetto con fondi FSE per avvicinare minoranze emarginate o marginali .
Gli utenti sono dunque adulti poco esperti di tecnologia e gli incontri in presenza dovrebbero anche servire per familiarizzare gli utenti con la tecnologia stessa. 
Siete incaricato di redigere una prima bozza di progetto.
Quali sono le criticità maggiori?
Esaminate, come documentazione preliminare, quanto svolto in Toscana dal Comune e dall' Associazione EDA (Educazione degli adulti) all'indirizzo: http://www.edafirenze.it/.

Scheda 5 - Valutazione

Indicazione operativa n. 1 
In che senso e secondo quali tecniche la didattica collaborativa in rete può far fronte al problema della perdita di motivazione (e conseguente mortalità) dei partecipanti, che costituisce una delle maggiori criticità nella didattica a distanza.

Indicazione operativa n. 2
Uno dei problemi della didattica a distanza è dato dalla valutazione del corsista rispetto a:
- accertamento dell' identità dei partecipanti online e certificazione delle loro attività;
- accertamento delle conoscenze acquisite al termine del corso.
Come far fronte a questi problemi?
Indicate alcune soluzioni praticabili.

Indicazione operativa n. 3
Uno dei problemi attualmente oggetto di grande discussione è la valutazione di qualità delle attività di didattica online.
Potete indicare, pur sommariamente, alcuni criteri che vi sembrano basilari per una valutazione di qualità di un sistema di didattica online?
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